La musica sacra in lalia nel secolo XVII 21

starono fama di valenti librettisti in tal genere 'abate Pietro
Chiari e Zacearia Vallaresso. L'oratorio veneziano & anche
esso senza lo « storico ». Il Galluppi, il Furlanetto, Benedetto

dal tempo del Willaert e dei Gabrieli; tendenza all'espres-
sione nobile e austern, al deserittivo, all'opulenza eoloristica.

A Bologna i Filippini si stabilirono nel 1615 nella Chiesa
di Galliera. L'oratorio vi fu coltivato per tempo e, alla fine
del seicento, come dovanque, senza lo « storico ». Legata alla
tradizione romana, non tanto perché citti pontificia, quanto
perché la eappella di 8. Petronio fu un centro fiorente d'arte
sacrs, In seuola bolognese portd in questo eampo contributi
notevoli. Capiscuola dell’oratorio bolognese furono: Gio-
vanni Paclo Colonna (1637-1695), uno dei fondatori dell’Ac-
eademia filarmoniea della quale fu pili volte presidente, ¢
nel 1650 maestro di eappella in 8. Petronio, e Giacomo An-
ml’nh(lm-lnﬂ,g&mloh-ughoperuuodn
anche qui merita un posto molto onorevole tra i compositori
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